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Al Ministro della Pubblica Amministrazione e 






dell’Innovazione 






On. Renato Brunetta – ROMA







Al Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca 





On.  Mariastella Gelmini – ROMA







Al Ministro dell’Economia e delle Finanze – 






On. Giulio Tremonti – ROMA

Oggetto : sequenza contrattuale  personale ATA, una modifica parziale, inadeguata e contraria a

    legge.
                Dopo la richiesta di chiarimenti del Comitato di Settore, l’ARAN e i Sindacati rappresentativi del Comparto scuola  hanno parzialmente rivisto la sequenza contrattuale del personale ATA , già inizialmente siglata in ipotesi il 28 maggio 2008.
                Le modifiche apportate nell’incontro del 25 giugno 2008 sono parziali e mantengono sostanzialmente costi ed irrazionalità che sarebbe doveroso evitare, anche in coerenza con le misure di grande rigore contenute nel D.L. 112 del 25 giugno 2008 in materia di stabilizzazione della finanza pubblica. Più volte e giustamente  il Decreto Legge in parola richiama l’esigenza di “definire una più stretta correlazione dei trattamenti economici alle maggiori prestazioni lavorative e allo svolgimento di attività di rilevanza istituzionale che richiedono particolare impegno e responsabilità”.

                 In totale dissonanza con quanto richiesto dal Comitato di Settore e con i principi del richiamato Decreto Legge: 
· si mantiene, si sviluppa e si amplia l’istituto delle POSIZIONI ECONOMICHE non previste dal sistema di classificazione,  con un costo lordo Stato di oltre 132 mln di euro;  
· si continua a non finanziare l’introduzione delle figure intermedie di area C 

( Coordinatore Amministrativo e Tecnico ) previste dal sistema di classificazione sin dal
       2002;

· si esclude il Direttore sga dall’accesso al fondo di Istituto e non si prevede nessun aumento dell’indennità di direzione nella quota base sempre del Direttore sga..

Peraltro, per i Direttori sga si determina  la condizione più unica che rara , nel panorama delle amministrazioni pubbliche, di essere i soli esclusi dalla contrattazione integrativa  per il trattamento economico accessorio e di avere un trattamento economico omnicomprensivo al pari della dirigenza, senza però appartenere a nessuna delle aree dirigenziali. 
Un trattamento economico omnicomprensivo con un orario di lavoro identico a quello del restante personale ( di cui è posto a Capo)  è assolutamente paradossale, anche in considerazione del fatto che ai Direttori sga è preclusa la possibilità di avere rapporti di lavoro a tempo parziale.
Tutto ciò determina una condizione di palese ed evidente disparità di trattamento in danno della categoria in parola che potrebbe dar luogo ad un contenzioso di carattere seriale, anche con procedura d’urgenza.. 
              Con un atteggiamento di rilevante scorrettezza istituzionale l’ARAN contraddice l’atto di indirizzo e le osservazioni  del Comitato di Settore e si muove in totale contraddittorietà con principi fondamentali dell’azione del Governo che correttamente punta ad incentivare la produttività ed a premiare il merito.
In simili condizioni il Governo possiede tutti gli strumenti per BOCCIARE  la sequenza contrattuale in parola o per IMPORRE MODIFICHE SOSTANZIALI coerenti con la sua politica., senza costi aggiuntivi rispetto alle risorse finanziarie già previste per la sequenza contrattuale..

La praticabilità di imporre modifiche sostanziali senza costi aggiuntivi è già stata dimostrata con il documento del 21.06.2008,  che ad ogni buon fine si allega.
Lì 30 giugno 2008                                                                    IL PRESIDENTE 

                                                                                                   Giorgio Germani
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